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All’Fhc di Shanghai, la
fiera del food che si è
svolta a novembre,

c’eranoanche loro, in bella
mostra: i salumi italiani,
know how tricolore virato sul
gusto cinese. Coppa,
cotechini, salami, mortadella
e affini.

Maconfezionare insaccati
della tradizione italiana
inseguendoilpalatoasiatico
nonècosasemplice, tantopiù
se la produzionedeveessere
effettuatadirettamentesul
posto.

Tra ipionieri diquesta
avventurac’è la Berettadi
Trezzosull’Adda.Andrea
Beretta, rampollo della
storicadinastiadi
imprenditori lombardi, s’è
addirittura trasferitoavivere
e lavorare inCina.

L’aziendaha siglatoun
pattoconil colossodel food
consede aNanchino, Yurun
group:vanta 100milaaddetti,
è tra leprime500aziende
cinesi,dal2005 èquotata alla
borsadiHongKong e,
soprattutto,è leader nel
mercatocinesedei salumi.

Oraaccanto aisalumi
Yurun,dicui icinesi sono
ghiotti, ci sono quelli italiani,
buoniancheperchièdi
passaggioeha nostalgiadei
saporidicasa.

Sembracheanche icinesi
gradiscano,e ilmeritova

ancheall’accordo preliminare
traYuruneBeretta cheha
investito 10milioni dieuro
perstabilireunimpiantodi
produzione inCinadei
prodottidellacasa lombarda.

Ilmatrimoniotra idue
gruppisembrafunzionare. E
ladistribuzionedelmarchio
italianoèaffidataalla catena
Carrefourcheospitanei
banchi frigoprodotti come
coppaebresaola.

Macom’èun salame
prodottonello Jangsu
seguendola lectio italiana?

MarcoBarbieri,patrondel
ristoranteDaMarco, tra i più
importanti ristoratori attivi in
Cina, titolarediunasocietàdi
catering(eraall’Expodel
padiglionespagnolo, oltrea
rappresentare l’Italiaconil
suoristorante)è,a sua volta,
grandeclientediquesti
prodotti.Lidefiniscecon un
soloaggettivo:«Ottimi».

Delresto, aldisciplinare
nonsi sfugge,anchesoltanto
per importare iprodotti,
perchéicinesi richiedono
altissimistandard
all’ingresso.

Inconsiderazionedella
complessitàdellamateria,
ministerodellaSalute e
autoritàcinesihanno
sottoscrittounmemorandum
perconsentire l’export in
Cinadeiprodotti della
salumeria italiana (prosciutti
crudiecotti, mortadella,
salami,coppe, speck),ungiro
diaffari da600milioni dieuro
all’anno.

Firmaincalce:Vittore
Beretta,presidente
dell’associazionedei
trasformatoriaderentea
Confindustria.
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Nemorubicina.È il nome
dafiabadiuna molecola
preziosissimaalleata

nella lotta ai tumori, frutto della
ricercadiNerviano Medical
Sciences. Inpratica, lapiù grande
aziendaitaliana (e unatra le più
significative inEuropa) nella
ricercaesviluppo farmaceutico
delsettoreoncologico. Proprio
inquestigiorni– ricordiamolo –
laregioneLombardia, attraverso
isuoi istitutidi ricerca, sta per
diventaresocio dimaggioranza
dellastruttura.

Èanche, lanemorubicina,

unodeiprodotti dipuntadegli
assetdiNerviano,protocollato
circa15 anni facomePfizer, un
prodottogiàdiffuso nel
mercatoeuropeoma
sconosciutonelFar East.

Lamolecola entra in fase test
sull’uomoanche inAsia:una
voltadimostrata l’attività su
modelli sperimentalidi tumore
coltivati invitroe invivo, lo
sviluppoclinico potràpartire
anchein Cina,graziea un
preaccordosiglato tra
Nervianoe l’azienda
farmaceuticacineseYibai
limiteddiGuizhoi.

L’intesaprevedeil
versamentodidue milionidi
acconto,altri tre aconclusione
dellasperimentazioneclinica
inCinae, aregime, il 3%delle
royaltiesper Nerviano sul
prodottofinale.

Setutto filerà per ilverso

giusto, saràun cavallodiTroia
perveicolare tecnologia
italiana inunmercato
sterminatoeper certiversi
arretrato, almenoinalcuni
settoridella ricerca. Questo
spiegaanche l’interessedei
cinesinei confrontidelnostro
paesee, inparticolare,della
nostraazienda-modello.

LucianoBaielli,
amministratoredelegatodi
NervianoMedical Sciences,
confida inquestastrategia
«utileper aprirsi ilmercato
cinese,del resto– aggiunge– la
societàpartnerè stata
ampiamentesponsorizzata dal
governocinesee ilprotocollo
di intesa benedetto e
sottoscrittoalla presenzadelle
autoritàdei duepaesi appena
qualchemese fa».

Quantocivorràper passare
dagliauspici ai risultati?«Anni
faavreidettocheci sarebbe
volutoalmeno undecennio per
passarealla fasedimercato,
adesso– ipotizzaBaielli – la
tempisticasiè quasi dimezzata.
Direisei anni».

C’èuna certa soddisfazione,
dapartediNervianoMedical
Sciences,nell’aver intavolato la
trattativa:«Certamente il
nostropatrimoniodi ricerca
vienemessoa disposizionedi
unpaeseemergente per
ricavarnerisorseutilia
continuare lericerchestesse e
gli investimenti.Tutterisorse
che,altrimenti,nonsarebbe
statopossibile reperire».

Ovviamentesarà necessario
comunquesiglare ilcontratto
definitivo,saldando quanto
pattuitonelprecontratto. Ma
questoaspetto rientranelle
normalidinamichecontrattuali
tipichedellaculturacinese.

Rita Fatiguso
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Beretta. Investimento di 10 milioni a Nanchino

LA PARTNERSHIP
Alleanzaconilcolosso
Yurungroupperprodurre
lespecialità italianesul posto
Distribuzioneaffidata
alla rete Carrefour

Same. Impianto ad hoc per il mercato locale

Agroalimentare. Cibi del lattiero-caseario
e grappa sbarcano nei Caraibi e Sudamerica

LA STRATEGIA
Baielli,amministratore
delegato:«Accordoutile
peraprirsiaquelmercato.
Inseiannisaremopronti
acommercializzareil farmaco»

Rch. Software dedicati per Kenia e Tanzania

Big in prima fila. Enel, Fiat, Stm progettano
prodotti adatti ai paesi ad alto tasso di crescita

L’eldoradodellaRch si
chiamaAfrica. Il
businesscheneè

derivatoall’aziendadi
registratoridicassa, dopo
l’entratanel mercatodel
continentenero,ha fatto
balzare il fatturato inavantidel
30per cento. Tuttograzieai
prodotti tecnologicamente
innovativiche i paesiafricani
hannochiesto all’impresa
trevigiana,prodotti
all’avanguardiaadottati oggi in
pochissimenazionidelmondo
(Italiaesclusa).

Nel2006,dopoche laKenya
RevenueAuthority (lanostra
agenziadelle Entrate)
introdusse la leggefiscale, cioè
l’obbligoper ogniesercizio
commercialedidetenere il
registratoredicassa, l’azienda
diSilea esportònel paesenon
solo ilprodotto maanche
know-howe design innovativi,
tantochecinqueannidopo–
pochimesi fa–, graziealla
"fama"guadagnata, i prodotti
Rchsonoentrati anchenei
paesivicini, in particolare in
Tanzania,dove laRevenue
Authority localehachiesto una
tipologiadimacchina cheRch
hacreato apposta per
l’esigenzadelcliente. «La
Tanzaniavoleva un
registratoredicassa che
permettesse il trasferimento
deidati scontrini,
dall’apparecchiodirettamente

alcervellonecentraledella
bancadatidell’ufficiodelle
Entrate,ognisera, attraverso
unmodemgprs–spiega
StefanoDePra,presidentee ad
diRch – .Abbiamo modificatoe
adattato lenostre macchine,
introducendonuovisoftware e
orasiamotra leunichequattro
aziende(lealtresono
un’italianae duebulgare) ad
avervinto ilbando per la
fornituraufficialenel paese».

«Anche ipaesi confinanti,
Uganda,Congo,Zambia e
Mozambico,stannoadottando
lastessa tecnologia–aggiunge
DePra–.Speroche lastessa
cosaavvengain paesicome
l’Italia.Per ilmomento
guardiamoalla Cina, chesi sta
dotandodi una leggefiscale».

LaRch faparte di una
holdingchecomprendeanche
Data4,Mct eRal, societàche
gestisconoilbusiness in
Europa,Americhe eFarEast. Il
gruppo–80addetti euna quota
dimercato italianodel 34%–
chiudeil 2010con21 milionidi
fatturatoe 50milapezzi
prodotti l’anno.La holding,
natacomeazienda familiare40
anni fa, hapuntatocon
decisionenegliultimianni
sugli investimenti inricerca e
innovazione.«Lapriorità è
quelladi rispondere allenuove
esigenzedelmercato– spiega il
presidentedi Rch –.Nel2001
siamostati i primi in Italiaa
certificare il registratore di
cassaconun unicorotolo; oggi,
dopodiecianni, lanciamo
prodotticonuna caratteristica
fondamentale: laconnettività».
Porteethernet,usb eschede
retepernuove frontierenella
gestionedel puntovenditae
dellacontabilità.

Katy Mandurino
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Nerviano Medical Sciences. Intesainternazionale

CARTA VINCENTE
De Pra (presidente):
«Abbiamo introdotto nuovi
programmi nei registratori
dicassa e ora siamo
all’avanguardianel mondo»

Le frontiere dello sviluppo
OPPORTUNITÀALL’ESTERO

I progetti nel mondo

Ricettaorientale
neisalumidiTrezzo

Franco Vergnano
Come portare ai Caraibi e

nei paesi caldi i prodotti lattie-
ro-caseari che, si sa, amano la
montagnaeil fresco?Èlascom-
messa imprenditoriale vinta
dalla Trevalli Cooperlat di Jesi
(Ancona)conHoplà,cremave-
getale a lunga conservazione.
«Hoplà – dicono al quartier ge-
nerale marchigiano – è la chia-
ve d’accesso per i mercati este-
ri, a partire dall’Africa (Algeria
eMarocco),finoall’areacaraibi-
ca in cui si sono affermati altri
nostri prodotti simili». L’azien-
da ricava il 10% dei profitti
dall’estero, Hoplà è leader nel
mercatoconsumer e nella gela-
teriaepasticceria.

Altro scenario, a Nord Est.
Partendo da Castello Rogan-
zuolodiSanFior(Treviso),una
boutique della grappa del ran-
godiAlexanderèarrivatafinoa
Brasilia: «Il mercato sudameri-
cano – racconta il patron, San-
dro Bottega – è difficile perché
c’è già cachaca, rum, tequila.
Peraveresuccessobisognausa-
redesigneitalianità:siamoilpa-
ese al mondo più amato da quei
popoli specie nei ceti abbienti.
Dell’Italia si ama la cucina, l’ar-
te, la moda. Abbiamo perciò in-
trodotto prodotti realizzati ad
hocperilBrasile,poiestesiatut-
to il mondo, ad esempio un li-
quore a base di grappa al gua-
ranà, con la ricercata bacca dal
gusto forte e dagli effetti stimo-
lanti.Inoltreproduciamoabbia-
moalcolici, semprestudiati per
il sudamerica, al cocco, all’ana-
nas, all’aloevera».

Abilità tipicamente italiane.
Sono però i grandi gruppi,dalla
St microelectronics all’Enel, a
spingere nello sviluppo – spes-
so e volentieri in loco – di pro-
dotti adatti ai mercati che cre-
scono a velocità elevata. Un fe-
nomeno analogo lo troviamo

anche nell’automotive, dove i
produttori di ogni taglia hanno
spesso seguito la delocalizza-
zionedella filiera.

Sogefi, la società di compo-
nentistica auto Cir, è il secondo
operatoremondialeneicompo-
nenti elastici per sospensioni e
il quinto nei sistemi di filtrazio-
ne motore: «In Brasile – com-
menta il Ceo Emanuele Bosio –
abbiamo realizzato un sistema
di filtrazione motore "ad hoc",
denominato «flex», in grado di
funzionare in modo flessibile
sia con i combustibili tradizio-
nali sia con il bioetanolo, parti-
colarmentediffusonel paese».

InBrasilelaSogefidisponedi
un centro di ricerca che opera
prevalentemente nel settore
della filtrazione aria motore.
Nel prossimo futuro, aggiunge
Bosio,«prevediamodirafforza-
re ulteriormente la nostra pre-
senza nelle attività di ricerca e
sviluppolocali inconsiderazio-
ne della crescente importanza
del Brasile, diventato il primo
mercato per fatturato dopo an-
ni di leadership della Francia.
Tragliobiettivi c’è l’avviodi at-
tività di ricerca in India, dove
siamoentrati a fine2008».

Anche le pmi seguono in Ci-
nai lorocommittentistrategici.
Da Codogno, la Audio Ohm ha
saputo fare il salto dal locale al
globale.Il97%delbusinessarri-
vaoggidall’estero,facendofusi-
biliperauto.Perdieciannihan-
nolavoratoperMagnetiMarel-
li. Si sono affacciati in Fiat pa-
recchievolte,maglihannosem-
pre risposto che erano troppo
piccoli. Hanno provato in Ger-
maniaconMercedes,Audi,Por-
sche: un’intesa con l’ateneo di
Monaco ha innovato una lega
rame-stagnoper i fusibili.

Uncaso a parte è quellodella
Fiatchehasaputosfruttaremol-
tobene, conun’importante mix

di innovazione di tecnologie e,
soprattutto,di marketing, il suo
posizionamento nel mercato
brasiliano con i motori alimen-
tati anche grazie alle piantagio-
ni della canna da zucchero. A
Torino ripongono molte aspet-
tative sulla rivoluzionaria tec-
nologia multiair, brevettata da
Fpt (Fiat powertrain technolo-
gies) che sarà utilizzata anche
per imodelli americani.

L’Enel ha sviluppato un’atti-
vitàdiricerca inCinaper lacat-
tura dell’anidride carbonica.
RaccontaSauroPasini, respon-
sabile ricerca: «I cinesi sono
molto avanti nello sviluppo dei
"sorbenti",cioè lesostanzechi-

miche che catturano la CO2 dai
fumi.Un processo cheportaal-
la riduzione dell’efficienza de-
gli impianti, con un taglio del
25-30 per cento. In Cina hanno
sviluppato delle ammine che
permettono di ridurre le perdi-
tedel 20per cento».

Ilprogramma,continuaPasi-
ni,ènatodaunaccordotrailgo-
verno cinese e quello italiano:
«La prima fase del progetto si
concluderà nel 2011. Porterà a
uno studio di fattibilità prope-
deutico alla realizzazione di
una centrale a carbone con
emissione zero integrata con i
campipetroliferi».

Mentre noi stocchiamo l’ani-
dridecarbonicanellesacchesot-
terranee già sfruttate, i cinesi la
pompano nei giacimenti di pe-
trolioaiconfiniconlaMongolia

per estrarre petrolio. Sempre a
Pechino, ilprogrammaper lari-
duzione delle emissioni da traf-
fico ha spianato la strada prima
a un’importante commessa per
la fornitura di motori a basse
emissionidi IvecoFiat epoialla
promozione dei filtri antiparti-
colatoPirelli.AShanghai il pro-
getto pilota sui motori a basse
emissioniperimotociclihatrai-
natoiprodotti innovatividiDu-
cati Energia, Fiamm, Malaguti.
E anche nell’ambiente c’è spa-
zioperlePmi.L’Aaec,controlla-
ta di Asa international (Gesenu
diPerugia)gestiràal 50%finoal
2018 il ciclo integrato dei rifiuti
al Cairo per 50 milioni l’anno e
2.250tonnellatealgiorno.

Moltigruppiperò"adattano"
i loro prodotti ai mercati locali.
LaStmhalaboratoridiricercae
sviluppo applicativa nei paesi
dove i partner hanno impianta-
to i loro, ad esempio a Singapo-
re, ma anche, seguendo appun-
to i clienti, in Malesia, Cina,
Taiwan, Corea, Vietnam. In In-
dia fin dalla fine degli anni ’80
esistono centri Stm per lo svi-
luppodisistemi informativi.

Sempre tra i big, l’anno scor-
so Agusta Westland (Finmec-
canica) ha vinto una gara
dell’aereonautica militare in-
diana per 12 elicotteri Aw 101
per il trasporto governativo.
Lostessogruppohaanchepiaz-
zato unadozzina di velivoli ad-
destratori avanzati M-346 alle
forze aeree di Singapore. A
Jiangmen, nel Guangdong, la
Candy ha affiancato una linea
di produzione specializzata in
lavatrici automatiche di tipo
europeo, ad apertura frontale,
ai modelli automatici ad asse
verticale. L’obiettivo dichiara-
to: conquistare, con il marchio
Jingling, il terzo posto nella fa-
scia alta delle lavatrici.
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DaTreviglio, Lombardia, a
Ranipeta dueore
dall’aeroportodiChennai,

sudestdell’India. L’obiettivo?
produrretrattoridipiccole
dimensionidaun minimodi50
cavalli aun massimodi70per il
mercato indianomaanche,a
catenadimontaggio inattività, per
l’Europaeper ilmercato
americano.È lastrategia del
GruppoSameDeutz-Fahr, 2.400
dipendentinelmondoper un
fatturatoche nel2009 hatoccato
gli876,4milioni dieuro(6,5
milioni l’Ebit).

Dueproduzionediverse ma
accomunateda un’unica
filosofia,valeadire usare le
competenzee le tecnologie
finoraacquisite perconquistare,
conunprodotto mirato, l’Indiae
al tempostessoservirsi degli
investimenti in India edelle
conoscenzeacquisitedai
dipendenti indiani percreare
motoricompetitivi inoccidente.
«SiamoinIndia–spiega Andrea
Paganelli,direttore industriale
corporate– dadiecianni.
All’inizioavevamouna joint
ventureal 50% conuna società
indiana.Negli ultimianni
abbiamorilevato il 100%della
proprietà, lasciando peròla
gestionealmanagement
indiano,a cominciaredalceo.
Naturalmente il nostrocontrollo
dall’Italiaèmolto forte. In
questomomento lo stabilimento
occupa380dipendenti, di cui 250

addettidiretti allaproduzione,
gli altri invece si occupanodi
serviziedi logistica».

ARanipet ilgrupporealizza
conlastessa linea duegammedi
prodotto. Il primodestinato al
mercato locale.«Si tratta–dice
Paganelli –di trattoriche
sacrificanoildesign ealcune
specificità tecnologicheper
centraremeglio ibisogni dei
clienti locali, valea dire il fatto
chepergli indiani il "trattore"
nonè solouno strumentoper
coltivare,mavieneutilizzatoper
unapluralitàdi funzioni
compreso il fatto diessere
consideratoun mezzodi
locomozione».La seconda
produzionedestinata
all’occidente«deve invece
centrare l’esigenzedidesign
innovativoe di tecnologia checi
chiedonoi clientieuropei».

Unimpegnoche interminidi
cifrehasignificatoun
investimentodidiecimilioni di
euro.«Ancheperché– aggiunge
Paganelli –puntiamo atrasferire
inIndia tutta laproduzioni dei
motori.Ormai lì siamo riusciti a
svilupparetutte lecompetenze
necessariecompreso il fatto che
abbiamoun’ottima retedi
fornitoriper i componentiche
spessoutilizziamopure in
Italia».A Trevigliosi
concentrerà laproduzione di
trattori.

Attualmente ilgruppo hasette
stabilimenti:Treviglio, appunto
(trattorida 50a150cavalli),
LauingeninGermania(120 -300
cavalli),Ranipet inIndia(50- 70
cavalli),Zupanja inCroazia
(mietitrebbie),Mosca(trattori
da165-270cavalli),Dalian in
Cina: l’avvio dellaproduzioneè
previstoper il 2011 e produrrà
trattorida120a300 cavalli.

S.U.
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I trattori «bonsai»
nascono in India

L’antitumorale
conquista la Cina

Co2

+
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GESENU
Gestione rifiuti ambiente
Egitto

NERVIANO MEDICAL SCIENCES
Ricerca/sanità cura antitumori
Cina

CANDY
Lavatrici (elettrodomestici)
Cina

BERETTA
Salumi (alimentari)
Cina

ENEL
Riduzione Co2 nell’ambiente
Cina

Registratori di cassa
Kenia e Tanzania

RCH

TREVALLI
Crema vegetale (alimentari)
Nord Africa- Centro e Sud America

Fiat
Motore ad alcool (auto)
Brasile

Sogefi
Filtri e componenti motore (veicoli)
Brasile

SAME DEUTZ-FAHR
Trattori (agricoltura)
India

ST MICROELECTRONICS
Ricerca Hi-Tech
Singapore

ALEXANDER
Liquori (bevande)
Sud America

L’OBIETTIVO
Paganelli,direttore
industrialecorporate:
«Puntiamoa trasferire tutta
laproduzione di motori
nellasede diRanipet»

I COMPARTI TRAINANTI
Automotive,alimentare
ed elettronica sono
tra i settori più presenti
nell’espansione estera
delmade in Italy

La corsa degli emergenti
rilancia l’innovazione
Aziende italiane a caccia di nuovi mercati oltreconfine

Scontrini fiscali
dal Veneto all’Africa


